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Parrocchia del Ss. Crocifisso – S. Caterina
Processione Eucaristica


Lettore 1: Sia lodato e ringraziato ogni momento   Tutti: Il Santissimo e Divinissimo Sacramento                                                                      Lettore 1: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
Tutti: Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli amen (si ripete tutto 3 volte)

Lettore 1: In questa Sagra 2014 vogliamo mettere nel cuore di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo tutti gli abitanti del nostro quartiere e della nostra Parrocchia, specialmente quelli più in difficoltà. Vogliamo pregare per i nostri sacerdoti, per don Sergio e per don Paolo, che il Signore ci ha donato come nuovo pastore della nostra Comunità. Preghiamo per il diacono, i ministri e per il nuovo Lettore Maurizio che, insieme alla sua famiglia ha fatto la scelta di intraprendere il cammino verso il Diaconato. Una preghiera accorata, in unione con tutta la Chiesa di Modena sale dai nostri cuori per il nostro Vescovo Antonio che sta vivendo la dura prova della malattia. Il Signore gli dia tanta forza e accolga l’offerta della sua sofferenza per il bene di tutta la Diocesi a lui affidata.
Lettore 2: Iniziamo la nostra Processione col desiderio di riscoprire Gesù Eucarestia come vero cibo per la nostra vita, e la Messa di ogni domenica come centro della nostra Comunità. All’inizio di un nuovo anno pastorale chiediamo al Signore che ravvivi in ognuno di noi il dono della Fede nell’Eucarestia, unico pane che può nutrire la nostra vita. Durante il cammino ci lasceremo guidare dalla Parola di Dio e dalle parole di Papa Francesco. Il Signore Gesù e la Chiesa, sono per noi guida sicura per accompagnare il nostro cammino lungo i difficili sentieri di questo mondo. 
Lettore 2 Iniziamo la processione con il CANTO che troviamo nel foglietto (N° 89
 LA PREGHIERA DI GESÙ È LA NOSTRA
Dove due o tre sono uniti nel Mio nome, Io sarò con loro, pregherò con loro,

amerò con loro perché il mondo venga a te o Padre, conoscere il tuo amore e avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra miei amici, risplendete sempre della vera luce

perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi o Padre consacrali per sempre, diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno se sarete uniti se sarete pace

se sarete puri perché voi vedrete Dio che è Padre in lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo siete testimoni di un amore immenso

date prova di quella speranza che è in voi coraggio!, vi guiderò per sempre io rimango con voi.
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi donale fortezza, fa che sia fedele 

come Cristo che muore e risorge perché il regno del Padre
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita da Lui.


Lettore 3: Dal Vangelo secondo Luca    22, 7,20
Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare». Gli chiesero: «Dove vuoi che la prepariamo?». Ed egli rispose: «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà […] Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate». Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua. Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio».  Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».
Lettore 4: Dall’omelia di Papa Francesco al Cenacolo, a Gerusalemme
Cari Fratelli,
è un grande dono che il Signore ci fa, di riunirci qui, nel Cenacolo, […] dove Gesù consumò l’Ultima Cena con gli Apostoli; dove, risorto, apparve in mezzo a loro; dove lo Spirito Santo scese con potenza su Maria e i discepoli. Qui è nata la Chiesa, ed è nata in uscita. Da qui è partita, con il Pane spezzato tra le mani, le piaghe di Gesù negli occhi, e lo Spirito d’amore nel cuore.
Il Cenacolo ci ricorda il servizio, la lavanda dei piedi che Gesù ha compiuto, come esempio per i suoi discepoli. Lavarsi i piedi gli uni gli altri significa accogliersi, accettarsi, amarsi, servirsi a vicenda. Vuol dire servire il povero, il malato, l’escluso.
Il Cenacolo ci ricorda l’amicizia. «Non vi chiamo più servi – disse Gesù ai Dodici – … ma vi ho chiamato amici» (Gv 15,15). È questa l’esperienza più bella del cristiano, e in modo particolare del sacerdote: diventare amico del Signore Gesù.
Il Cenacolo ci ricorda la condivisione, la fraternità, l’armonia, la pace tra di noi.
Il Cenacolo ci ricorda la nascita della nuova famiglia, la Chiesa, costituita da Gesù Risorto. Una famiglia che ha una Madre, la Vergine Maria. […]
A questa grande famiglia sono invitati e chiamati tutti i figli di Dio di ogni popolo e lingua, tutti fratelli e figli dell’unico Padre che è nei cieli.
Quanto amore, quanto bene è scaturito dal Cenacolo, come un fiume dalla fonte, che all’inizio è un ruscello e poi si allarga e diventa grande…Tutti i santi hanno attinto da qui; il grande fiume della santità della Chiesa sempre prende origine da qui, sempre di nuovo, dal Cuore di Cristo, dall’Eucaristia, dal suo Santo Spirito.
Lettore 1: Ripetiamo insieme: Grazie Signore      Tutti: GRAZIE, SIGNORE
- Per averci donato il Battesimo
- Per averci lasciato il dono dell’Eucarestia come nutrimento per la nostra vita

- Per averci donato la Chiesa

- Per averci insegnato ad amarci gli uni gli altri
- Per averci donato il perdono e l’invito a perdonare sempre

- Per averci donato il Tuo Santo Spirito Consolatore

- Per aver scelto di versare il tuo sangue e la tua vita per la nostra salvezza

- Per averci donato gli apostoli, il papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, guide della Chiesa e delle nostre comunità

- Per averci donato tua Madre

- Perché ieri, oggi e sempre tu cammini accanto a noi, al nostro fianco, nel nostro cuore.
Lettore 1 Facciamo insieme il CANTO che troviamo nel foglietto (N° 246) SONO QUI A LODARTI
Luce del mondo nel buio del cuore vieni ed illuminami, 

Tu mia sola speranza di vita, resta per sempre con me.

 

Rit.: Sono qui a lodarti, qui per adorarti, qui per dirti che Tu sei il mio Dio
e solo Tu sei Santo, sei meraviglioso  degno e glorioso sei per me.
 

Re nella storia e Re nella gloria, sei sceso in terra tra noi, 

con umiltà il Tuo trono hai lasciato per mostrarci il Tuo amor.    Rit.: 
Io mai saprò quanto Ti costò, lì sulla Croce morir per me (4 volte)
Rit.: Sono qui a lodarti, qui per adorarti, qui per dirti che Tu sei il mio Dio
e solo Tu sei Santo, sei meraviglioso  degno e glorioso sei per me.

Lettore 2: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gg 13, 1- 17)
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».
Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. 
Lettore 3: Dall’omelia di papa Francesco del giovedì Santo 
Abbiamo sentito quello che Gesù ha fatto nell’ultima cena; è un gesto di congedo, è come l’eredità che ci lascia; Lui è Dio e si è fatto servo, servitore nostro. E questa è l’eredità: anche voi dovete essere servitori gli uni degli altri. Lui ha fatto questa strada per amore, anche voi dovete amarvi, essere servitori nell’amore: questa l’eredità che ci lascia Gesù; e fa questo gesto di lavare i piedi che è un gesto simbolico: lo facevano gli schiavi, i servi, ai commensali, alla gente che veniva a pranzo o a cena perché in quel tempo le strade erano tutte di terra e quando entravano a casa era necessario lavarsi i piedi. E Gesù fa un gesto, un lavoro, un servizio da schiavo, da servo. E questo lo lascia come eredità fra noi: noi dobbiamo essere servitori gli uni degli altri.
Lettore 4 Ripetiamo insieme: Insegnaci Gesù   Tutti: INSEGNACI GESÙ
- A farci piccoli e umili come ti sei fatto Tu
- A diventare grandi nell’amore

- A guardare ogni uomo come nostro fratello

- A nutrirci del Pane di vita che tu ci hai donato

- Ad ascoltare la Tua Parola che modella la nostra vita

- A diventare miti ed umili di cuore

- Ad essere sempre in pace con tutti
- A portare, donare, difendere, la pace

- A farci servi gli uni degli altri

- A non chiudere gli occhi di fronte alle necessità dei nostri fratelli

- A lasciar trasparire in noi la luce della Fede

Lettore 4 Facciamo insieme il CANTO che troviamo nel foglietto (N° 220)       COME TU MI VUOI
Eccomi Signor, vengo a Te mio re, che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, plasma il cuore mio e di Te vivrò.

Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò.

Rit.
Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a Te per dar gloria al Tuo nome mio re.

Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore paura non ho per sempre io sarò come Tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, plasma il cuore mio e di Te vivrò

Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò. 
Rit. 
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Lettore 1: Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinti (11,17-34)
17 E mentre vi do queste istruzioni, non posso lodarvi per il fatto che le vostre riunioni non si svolgono per il meglio […] 18 Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divisioni tra voi, e in parte lo credo. 19 E' necessario infatti che avvengano divisioni tra voi, perché si manifestino quelli che sono i veri credenti in mezzo a voi. 20 Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore. 21 Ciascuno infatti, quando partecipa alla cena, prende prima il proprio pasto e così uno ha fame, l'altro è ubriaco. 22 Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo sulla chiesa di Dio e far vergognare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo!                         23 Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane 24 e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». 25 Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 26 Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. 27 Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del corpo e del sangue del Signore. 28 Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice; 29 perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna. […] 33 Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri. 
Lettore 2: Dall’ omelia di Papa Francesco nella solennità del Corpus Domini
Possiamo porci alcune domande in merito al rapporto tra l’Eucaristia che celebriamo e la nostra vita […] Ci chiediamo: come viviamo l’Eucaristia? Come viviamo la Messa […] ogni domenica? È solo un momento di festa, è una tradizione consolidata, è un’occasione per ritrovarsi o per sentirsi a posto, oppure è qualcosa di più?
Ci sono dei segnali molto concreti per capire se viviamo bene l’Eucaristia o se non la viviamo tanto bene. Il primo indizio è il nostro modo di guardare e considerare gli altri.      Nell’Eucaristia Cristo attua sempre nuovamente il dono di sé che ha fatto sulla Croce. Tutta la sua vita è un atto di totale condivisione di sé per amore; perciò Egli amava stare con i discepoli e con le persone che aveva modo di conoscere. Questo significava per Lui condividere i loro desideri, i loro problemi, quello che agitava la loro anima e la loro vita. Ora noi, quando partecipiamo alla Santa Messa, ci ritroviamo con uomini e donne di ogni genere: giovani, anziani, bambini; poveri e benestanti; originari del posto e forestieri; accompagnati dai familiari e soli… Ma l’Eucaristia che celebro, mi porta a sentirli tutti, davvero come fratelli e sorelle? Fa crescere in me la capacità di gioire con chi gioisce e di piangere con chi piange? Mi spinge ad andare verso i poveri, i malati, gli emarginati? Mi aiuta a riconoscere in loro il volto di Gesù? […] O forse mi preoccupo di chiacchierare degli altri ? […] Ma quello non si deve fare! Dobbiamo preoccuparci per i nostri fratelli e sorelle che hanno un bisogno, una malattia, un problema. Chiediamo a Gesù, a questo Gesù che noi riceviamo nell’Eucaristia, che ci aiuti ad aiutarli.
Lettore 3 Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore   Tutti: ASCOLTACI O SIGNORE
1) Ti preghiamo o Signore per la Chiesa. Aiuta ogni cristiano a vivere ogni giorno il proprio Battesimo, e a nutrirsi dell’Eucarestia, vero pane del cammino. Preghiamo

2) Ti preghiamo o Signore per il nostro vescovo Antonio. La sua malattia è una prova grande per lui e per tutta la nostra Diocesi. In ogni Eucarestia celebrata in ogni parrocchia di Modena sale al Tuo cuore una preghiera accorata per lui, così come in ogni Eucarestia celebrata da Lui sale al tuo cuore per noi l’offerta di tutta la sua vita. Aumenta in tutti noi, Fede, Speranza, Amore e Comunione. Preghiamo

3) Ti preghiamo o Signore per la nostra Comunità parrocchiale. Sostieni e benedici sempre i nostri sacerdoti, e ogni persona a loro affidata. Fa che al centro della nostra comunità ci sia sempre l’Eucarestia nel giorno del Signore, punto di partenza e di arrivo di ogni nostra settimana. Preghiamo
4) Ti preghiamo o Signore aiutaci a vivere ogni Messa con autentica Fede e vera Carità. Donaci di diventare giorno per giorno come un pane spezzato per il bene dei nostri fratelli nel servizio vicendevole Preghiamo

5) Aiutaci Signore a non parlare mai male dei nostri fratelli. Togli dalla nostra bocca ogni parola di giudizio, di condanna, di maldicenza. Aiutaci a chiudere gli occhi sui difetti degli altri per spalancarli solo sull’Amore che TU provi verso ognuno dei Tuoi figli. Preghiamo

6) Ti preghiamo o Signore per la pace, così minacciata in tante parti del mondo. Come nelle nostre Eucarestie, ti ripetiamo oggi e sempre: “Agnello di Dio che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi e donaci la Vera Pace.” Preghiamo
Lettore 3 Accogliamo dal Signore il dono l’invito alla vera pace col CANTO nel foglietto (N° 233)  
NEL TUO CUORE SIA LA  PACE
Nel tuo cuore sia la pace dono di Gesù, sii strumento della pace dove vivi tu.

Nella chiesa sia la pace, dono di Gesù, sii strumento della pace dove vivi tu.

E nel mondo ci sia pace, dono di Gesù, sii strumento della pace dove vivi tu, 

sii strumento della pace dove vivi tu.
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Lettore 4: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,30-51)
Allora gli dissero: «Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno». Intanto i Giudei mormoravano di lui perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui conosciamo il padre e la madre. Come può dunque dire: Sono disceso dal cielo?». Gesù rispose: «Non mormorate tra di voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: E tutti saranno ammaestrati da Dio. Chiunque ha udito il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non che alcuno abbia visto il Padre, ma solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Lettore 1: Dall’omelia di Papa Francesco per il Corpus Domini
Un secondo indizio, molto importante per capire se viviamo bene la Messa, è la grazia di sentirsi perdonati e pronti a perdonare. A volte qualcuno chiede: «Perché si dovrebbe andare in chiesa, visto che chi partecipa abitualmente alla Santa Messa è peccatore come gli altri?». Quante volte abbiamo sentito questo. In realtà, chi celebra l’Eucaristia non lo fa perché si ritiene o vuole apparire migliore degli altri, ma proprio perché si riconosce sempre bisognoso di essere accolto e rigenerato dalla misericordia di Dio, fatta carne in Gesù Cristo. […] Noi andiamo a Messa perché siamo peccatori e vogliamo ricevere il perdono di Gesù, partecipare della Sua Redenzione, del Suo perdono. Quel “Confesso” che diciamo all’inizio non è un “pro forma”, è un vero atto di penitenza! “Io sono peccatore e confesso”, così comincia la Messa. Non dobbiamo mai dimenticare che l’Ultima Cena di Gesù ha avuto luogo «nella notte in cui veniva tradito» (1 Cor 11,23). In quel pane e quel vino che offriamo e attorno ai quali ci raduniamo si rinnova ogni volta il dono del corpo e del sangue di Cristo per la remissione dei nostri peccati. Dobbiamo andare a Messa umilmente, come peccatori, e il Signore ci riconcilia. 
Lettore 2: Ripetiamo insieme: Perdonaci Gesù    Tutti PERDONACI GESÙ
- Delle fragilità della nostra condizione umana

- Di tutti i peccati che nascono dalla nostra poca unione a TE

- Per tutte le volte in cui ci dimentichiamo del Tuo Amore

- Per tutte le volte in cui partecipiamo in modo distratto all’Eucarestia

- Per il nostro orgoglio che ci impedisce di lasciarci guidare da TE

- Per il nostro ascolto troppo superficiale della Tua Parola di vita
- Per la nostra mancanza di carità nei confronti dei nostri fratelli

Lettore 2 Continuiamo la preghiera con il CANTO che troviamo sul foglietto (N° 206)   
DAVANTI A QUESTO AMORE
Hai disteso le Tue braccia anche per me Gesù, dal Tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me, cerco ancora il mio peccato, ma non c’è. Tu da sempre vinci il mondo dal Tuo trono di dolore

Dio, mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore. Tu, Re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero Agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei. Tu, Re povero e glorioso, risorgi con potenza, davanti a questo amore la morte fuggirà.  (tutto 2 volte)
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Lettore 3: Dal Vangelo secondo Giovanni (6,53-56)
53 Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 54 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 55 Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 56 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.
Lettore 4: Dall’ omelia di Papa Francesco per il corpus Domini
Bisogna sempre tenere presente che l’Eucaristia non è qualcosa che facciamo noi; non è una nostra commemorazione di quello che Gesù ha detto e fatto. No. È proprio un’azione di Cristo! E’ che è sull’altare, è Cristo il Signore. L’Eucarestia è un dono di Cristo, il quale si rende presente e ci raccoglie attorno a sé, per nutrirci della sua Parola e della sua stessa vita. Questo significa che la missione e l’identità stessa della Chiesa sgorgano da lì, dall’Eucaristia, e lì sempre prendono forma.  Una celebrazione può risultare anche impeccabile dal punto di vista esteriore, bellissima, ma se non ci conduce all’incontro con Gesù, rischia di non portare alcun nutrimento al nostro cuore e alla nostra vita. Attraverso l’Eucaristia, invece, Cristo vuole entrare nella nostra esistenza e permearla della sua grazia, […] Il cuore si riempie di fiducia e di speranza pensando alle parole di Gesù riportate nel Vangelo di Giovanni: «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno» (6,54). Viviamo l’Eucaristia con spirito di fede, di preghiera, di perdono, di penitenza, di gioia comunitaria, di preoccupazione per i bisognosi, e per i bisogni di tanti fratelli e sorelle, nella certezza che il Signore compirà quello che ci ha promesso: la vita eterna. Così sia!

Lettore 1 Dall’ udienza generale di Papa Francesco del 2 Maggio 
Cari amici, non ringrazieremo mai abbastanza il Signore per il dono che ci ha fatto con l’Eucaristia! E’ un dono tanto grande e per questo è tanto importante andare a Messa la domenica, andare a Messa non solo per pregare, ma per ricevere la Comunione, questo pane che è il corpo di Gesù Cristo e che ci salva, ci perdona, ci unisce al Padre. E’ bello fare questo. E tutte le domeniche andiamo a Messa perché è il giorno proprio della resurrezione del Signore. Per questo la domenica è tanto importante per noi. E con l’Eucarestia sentiamo questa appartenenza proprio alla Chiesa, al popolo di Dio, al corpo di Dio, a Gesù Cristo. Non finiremo mai di coglierne tutto il valore e la ricchezza. Chiediamogli allora che questo Sacramento possa continuare a mantenere viva nella Chiesa la sua presenza e a plasmare le nostre comunità nella carità e nella comunione, secondo il cuore del Padre.
Lettore 1: Con il CANTO (N° 227) LODATE, BENEDITE IL SIGNORE innalziamo al Signore una lode e un ringraziamento per tutti i doni che continuamente ci fa attraverso il Sacramento dell’Eucarestia
Lodate, benedite il Signore, ringraziate e servite con grande umiltà, 

Lodate, lodate, benedite il Signore con grande umiltà

ringraziate e servite con grande umiltà.      (Tutto 3 volte, senza intervallo strumentale)
(Solo in caso di eventuale bisogno per far arrivare la processione al punto d’arrivo) :

(Solo in caso di eventuale  bisogno per far arrivare la processione al punto d’arrivo) 
(Solo in caso di eventuale  bisogno per far arrivare la processione al punto d’arrivo) :


Lettore 3 (o Sacerdote o Diacono): Recitiamo ora Litanie alla Santissima Eucaristia

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, pietà
	Cristo, pietà

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, ascoltaci
	Cristo, ascoltaci

	Cristo, esaudiscici
	Cristo, esaudiscici

	Padre celeste, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Figlio redentore dei mondo, che sei Dio 
	abbi pietà di noi

	Spirito Santo, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Santa Trinità, unico Dio
	abbi pietà di noi

	AD OGNI INVOCAZIONE RISPONDIAMO: NOI TI ADORIAMO
	

	Santissima Eucaristia
	Noi ti adoriamo

	Dono ineffabile dei Padre 
	Noi ti adoriamo

	Segno dell'amore supremo dei Figlio
	Noi ti adoriamo

	Prodigio di carità dello Spirito Santo
	Noi ti adoriamo

	Frutto benedetto della Vergine Maria
	Noi ti adoriamo

	Sacramento dei Corpo e dei Sangue di Cristo
	Noi ti adoriamo

	Memoriale della morte e risurrezione dei Signore
	Noi ti adoriamo

	Memoriale della nostra salvezza
	Noi ti adoriamo

	Sacrificio di lode e di ringraziamento
	Noi ti adoriamo

	Dimora di Dio con gli uomini
	Noi ti adoriamo

	Banchetto delle Nozze dell'Agnello
	Noi ti adoriamo

	Pane vivo disceso dal Cielo
	Noi ti adoriamo

	Manna nascosta piena di dolcezza
	Noi ti adoriamo

	Vero Agnello pasquale
	Noi ti adoriamo

	Tesoro dei fedeli
	Noi ti adoriamo

	Rimedio delle nostre quotidiane infermità
	Noi ti adoriamo

	Farmaco di immortalità
	Noi ti adoriamo

	Mistero della Fede
	Noi ti adoriamo

	Sostegno della speranza
	Noi ti adoriamo

	Vincolo della carità
	Noi ti adoriamo

	Segno di unità e di pace
	Noi ti adoriamo

	Sorgente di gioia purissima
	Noi ti adoriamo

	Sacramento che dà forza e vigore
	Noi ti adoriamo

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	abbi pietà di noi

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	abbi pietà di noi

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	dona a noi la pace


CANTO DI BENEDIZIONE: (2 strofe) N° 130 PANE DEL CIELO

Rit.: Pane del cielo, sei Tu Gesù,via d'amore: Tu ci fai come Te.

1. No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te, pane di vita, ed infiammare col Tuo amore tutta l'umanità. Rit.:


2. Sì, il cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te, nella Tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità. Rit.:

Sac: PREGHIAMO:
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione

DIO SIA BENEDETTO

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.
CANTO DI CONCLUSIONE: N° 136

RESTA QUI CON NOI

1. Le ombre si distendono, scende ormai la sera e s'allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno che non finirà di un giorno che ora correrà sempre perché sappiamo che una nuova vita da Te è partita e mai più si fermerà.

Rit.:
Resta qui con noi, il sole scende già resta qui con noi, Signore è sera ormai. Resta qui con noi, il sole scende già Se Tu sei fra noi, la notte non verrà.

2. S'allarga verso il mare, il Tuo cerchio d'onda che il vento spingerà, fino a quando giungerà ai confini di ogni cuore alle porte dell'amore vero come una fiamma che dove passa brucia, così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit.:
3. Davanti a Te l'umanità, lotta soffre e spera come una terra che, nell'arsura, chiede l'acqua da un cielo senza nuvole ma che sempre le può dare vita con Te saremo sorgente d'acqua pura, con Te e il Tuo amore il deserto fiorirà
Rit.:
Lettore 2: Ed ora recitiamo una parte del Santo Rosario, nei suoi misteri della luce, per invocare l’aiuto di Maria e prepararci con cuore di veri figli a ricevere con fede la benedizione Eucaristica. 


(Il lettore 2 conduce il Rosario)


O Dio vieni a salvarci


Signore vieni presto in nostro aiuto


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 


Com’era nel principio ora è sempre nei secoli dei secoli. Amen





Nel 1° Mistero della luce si contempla il Battesimo di Gesù


Padre nostro………           Ave Maria (10) ……..   Gloria al Padre ……


Gesù perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia





(Se rimane tempo si può proseguire il S. Rosario)





Nel 2° Mistero si contemplano le nozze di Cana


Nel 3° Mistero si contempla l’annuncio del regno di Dio


Nel 4° mistero si contempla la Trasfigurazione


Nel 5° mistero si contempla L’Eucarestia.
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